“Nessun Dorma – Civitavecchia, una città in conflitto” di Giulia Morelli
Oltre ad essere un’importante città portuale vicino Roma, Civitavecchia ospita anche un polo energetico tra i primi in Europa.
La centrale carbone della società elettrica ENEL, presente nel territorio, è la ventesima centrale più inquinante d’Europa.
La città vive all’ombra degli onnipresenti camini, che sono parte della quotidianità dei cittadini, ma forse è anche a causa delle emissioni di polveri che secondo l’ultimo rapporto epidemiologico si registra un incremento del 10% di mortalità per cause oncologiche rispetto la media regionale.

“Puerto Escuso” di Federica Mameli
Portoscuso – il suo antico nome spagnolo Puerto Escuso significa porto nascosto, a quel tempo da alte dune di sabbia – era un piccolo borgo di baracche abitate da tonnarotti durante le stagioni di pesca.
Il polo industriale di Portovesme nasce alla fine degli anni Sessanta, con l’obiettivo di supplire alla crisi delle miniere sarde che avevano dato lavoro alla zona sud-occidentale dell’isola. Così questo angolo di Sulcis – terra di miniere, vigneti, pastori e pescatori – cambia pelle e accoglie 8 chilometri quadrati di fabbriche, ciminiere e discariche affacciati sul mare. Sono in molti a pensare che la deturpazione ambientale di oggi sia il risultato di un accordo tra la classe politica e gli industriali, ossia promesse di benessere e lavoro in cambio di un uso spregiudicato del territorio. L’isolamento geografico, l’inadeguatezza delle amministrazioni locali e le abitudini corruttive, accompagnate dalla mancanza di controlli, hanno permesso che tutto accadesse.

